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HEPATICAE

Facciamo seguire, a parte, le epatiche 1). Sono 147 specie, numéro non
indifferente, per rispetto alle 270 della Flora italiana ed alle 235 della
Flora delle epatiche svizzere. Yeramente, di questa flora si è già parlato
nei capitoli che precedono l'elenco dei musehi. Ma, non in modo siste-
matico. Ci sono in essi (ricordiamo i caratteri dello Zodda) delle forme
eostituite da un corpo, il tallo, dove talora non è possibile distinguere
una parte assile ed una parte appendicolare. Le dimensioni variano
assai. In alcune Riccie èdi alcuni mm. nella Fegatella conica
supera i 20 cm. II tallo è generalmente prostrato ed aderisce al substrato
con la sua parte dorsale. La parte mediana è generalmente distinta dalla
laterale, tanto da prendere il nome di costa, mentre le laterali formano
la parte chiamata lamina.

Sono 21 le specie schiettamente tallofite, 13 (Jungerma-
niaceae anacrogynae) presentano varie forme di transizione
al cormo, collegando in tal modo le epatiche a tallo con quelle a cormo.
Le cormofite, sono da noi 113, si rassomigliano ai musclii, hanno foglie
e fusti generalmente prostrati o radicanti coll'apice ascendente od eretto.
Le foglie, nelle epatiche, sono di regola biseriate, -variabili di forma in
alto grado, dalla orbicolare alla elittica, alla cuoriforme, alia rettangolare
ecc. Manca ogni nervatura fogliare. Oltre alle foglie biseriate, molte
epatiche sono munite di una terza serie di foglioline nascenti sul lato
ventrale del fusto; si cliiamano anfigastri o stipole. La loro presenza
è più fréquente sui rametti fertili e sui giovani germogli. Ancora più
varia che nelle foglie, è la loro forma. Dalla base degli anfigastri si
originano i rizoidi.

Organi riproduttori. Si dà il nome di gametofita, come
nei musclii, alla pianta génératrice di organi sessuali (anteridi ed ar-
chegoni), e di sporofita a quella génératrice dei corpi riproduttori aga-
mici o spore. Gli anteridi, od organi maschili, sono peduncolati e di
forma ovale o sferoidali nelle Jungermaniali sessili o di varia forma,
nelle altre epatiche. Gli archegoni rappresentano gli organi femminili.
Tipicamente la loro forma è quella di un fiasco distinguendosi in essi

una parte basilare tondeggiante, detta ventre, ed includente l'oosfera
o gamete femminile. Il loro numéro varia assai poichè esistono archegoni

isolati, come ne esistono di quelli riuniti a diecine ed a diecine.

1) Furono in buona parte rivedute da C. Meylan.
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Lo sporogonio, giunto a maturazione, si apre in 4 valve all'apice, oppure
in due per una fessura circolare a guisa di pisside, oppure per una fes-

sura irregolare longitudinale e cosi le spore possono mettersi in libertà.
Il modo di deiscenza e la forma dei lobi capsulari, forniscono importanti
dati diagnostici per lo studio sistematico delle Epatiche. Le spore sono
generalmente isolate, ma in qualche genere Sphaerocarpus
restano riunite in tetradi. Frammischiate alle spore, nello sporogonio,
si notano in gran numéro speciali organi detti elateri. Sono igroscopici
e il loro ufficio è simile a quello dei denti peristomiali nei Muschi.

Oltre alla riproduzione alternante, in molte epatiche, si osserva la

produzione di corpi atti alia moltiplicazione vegetativa: tali sono i pro-
pagoli, i bulbilli, gli stoloni, i germogli.

A prescindere dalle epatiche talliformi, facilmente riconoscibili per
la forma del loro corpo, anche le epatiche cauliformi si distinguono
dalle altre briofite per la loro tessitura più gracile, per le foglioline
enervi e disposte in due serie, per il pedicello ialino, per lo sporogonio
privo di caliptra e di columella, deiscente, generalmente in quattro
valve libere, per la presenza di elateri.

La esplorazione epatologica ticinese, ebbe reale inizio
assai più tardi di quella dei muschi che incomincia già nel 1821, ad

opera dello Schleicher. E' nel 1858 e nel 1865, che il De Notaris, appog-
giandosi soprattutto al Franzoni, col quale teneva rapporti epistolari,
fece conoscere le prime epatiche ticinesi. Intanto il Franzoni redigeva
il suo primo catalogo delle epatiche ticinesi (1869) che, nonostante le
sollecitazioni dell'amico De Notaris, non si decise di dare alle stampe.
Venne pubblicato a cura dello scrivente nel 1919. E' un elenco di una
sessantina di specie e vi figurano alcune raccolte del padre Daldini. Si
riferiscono ad esplorazioni compiute specialmente nei dintorni di
Locarno, Bellinzona, in V. Morobbia, ai monti del S. Gottardo, del Luco-

magno e di V. Maggia (V. di Campo). Già si incontrano le specie Cor-
si nia marchantioides, Fossombronia pusilla, F.
angulosa, Anthoceros laevis, Grimaldia fragrans,
Riccia nigrella.

Le specie raccolte da Lucio Mari fanno parte delle pubblicazioni
del Massalongo, tra il 1902 ed il 1913. Nel 1915, il Bär raccoglie 26 specie
in V. Onsernone. Seguono uno studio di Jäggli sulle specie raccolte in
Val Piuinogna, al Campo Tencia, al Basodino ecc. del 1920, poi altro
del 1922 sul Delta della Maggia, del 1924 sul colle di Sasso Corbàro
e, del 1928, sul Monte di Caslano. Pure del 1928 è il lavoro del Koch
« Ueber die Vegetation der subalpinen Seen der V. Piora » con dati sulla
flora delle epatiche. Qualche riferimento alle epatiche, hanno i contri-
buti del Jäggli del 1931, 1933, 1934, 1938, 1940, 1944, quello di Roberto
Keller del 1939 e lo studio di Le Roys Andrews e di Albreclit-Rohner.
Ed infine dopo qualche indicazione di Cesati, Artaria, Conti, Bottini,
Garns, Ochsner, Lötscher, Bartmann, HegetSchweiler, Hegelmeyer, Mey-
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lan, Rhodes, Schnieder, desunte dai « Berichte der Schweiz, hot. Gesellschaft

», degli anni 1898, 1920, 1922, 1925, o da erbari consultati, o da
comunicazioni cortesi, è uscito l'elenco ricco più del doppio delle epa-
tiche raccolte nel 1869 da Alberto Franzoni, numéro che certo aumenterà
di parecchie diecine ancora, se la ricerca di queste piante procederà
con nuovo ritmo.

Le epatiche ahitano, quasi esclusivamente, le pareti umide, hanno
abito in prevalenza mesofilo, di rado xerofilo; sono tali solo parecchie
specie arboricole ed alcune che ricorrono sulle pendici soleggiate, dei
clivi a meriggio, come : Riccia nigrella, Tesselina py
ramidata, Riccia Crozalsi, Riccia ligula, Corsi-
nia marchantioides, Targionia hypophylla, G
rimai dia fragrans, G. dichotoma, March antia palea-
cea, Metzgeria fruticulosa, Calypogeia arguta,
C. fissa, Fossombronia pusilla, F. angulosa, Sea-
pania compacta, Madotheca platyphylloidea. La
pluralità di queste specie è mediterranea.
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MARCHANTIALES

Fam. Ricciaceae

Gen. Riccia Micheli

R. Bischoffii Hübener

Specie mediterranea, poco nota nel territorio svizzero. Nel Ticino è

indicata solo per Airolo (Mühlenbech).
R. bifurca Hoffm.
Sulla terra umida, al margine degli stagni ed anche di campi e giardini.
Specie mesofila ed igrofila, ubiquitaria.
T.M. Pedrinate (Gams); Morcote (Rhodes); tra Sonvico e Villa (Löt¬

scher).
T.S. Locarno: Madonna del Sasso (Daldini, .); Delta della Maggia;

Bignasco; Sasso Corbàro presso Bellinzona (J.); da Minusio alle
Mondacce con Targionia, a Minusio con Targionia e

Grimaldia dichotoina (Keller
R. glouca L.

Sulla terra nei luoglii umidi, fangosi, ed anche alle rive secclie. Ubiquitaria,

come la precedente e nettamente calcifuga.
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